
 

  

26 DOMENICA – S. FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE (Anno C) 
OTTAVA DI NATALE – I settimana Salterio 

09.00 
   
  11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Cigarini Cristina; Sassi Renzo; Franco 
e Angiolina) 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Archenti-Codazzi) 

27 LUNEDÌ – S. Giovanni, Apostolo ed Evangelista 
  15.30 
18.30 
20.45 

S. Battesimo di Beatrice 
S. Messa al Sacro Cuore 
S. Rosario Casetta Peep 

28 MARTEDÌ – SS. Innocenti martiri 
18.30 S. Messa a Coviolo 

29 MERCOLEDÌ – S. Tommaso Becket, Vescovo e  
Martire 

15.00 
19.00 

S. Rosario quartiere via Pascal 
S. Messa a Rivalta (+ Annamaria Ferretti nell’ottava; Maria  
Rita e defunti famiglia Mendicino) 

30 GIOVEDÌ – S. Ruggero 
08.00 
18.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
Confessioni 
S. Messa a Rivalta  

31 VENERDÌ – S. Silvestro I, Papa 
19.00 S. Messa a Rivalta e Te Deum in Ringraziamento 

1 SABATO – SOLENNITA’ DI MARIA  
SANTISSIMA MADRE DI DIO 

09.00 
  11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Giovanna e defunti famiglia Imbriolo) 
S. Messa a Rivalta (+ Defunti “Casa Mimosa”, Rosina) 
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DOMENICA – SS. Basilio Magno e  
Gregorio Nazianzeno Vescovi e  
Dottori della Chiesa (Anno C)  
II Domenica dopo Natale-II sett. Salterio 

09.00 
  11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Bottazzi Renato, Lucenti Ilde) 
S. Messa a Rivalta (+ Baldi Pierino) 

Notiziario Settimanale 26 Dicembre 2021 

Parrocchia Sant’Ambrogio – RIVALTA – Tel/Fax 0522-560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com –  
Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Parroci: Don Riccardo Mioni 375-5241969 – Don Davide Castagnetti 379-1290897 

In occasione del Natale, il CENTRO DI ASCOLTO DI RIVALTA propone un 
progetto di sostegno alle famiglie in difficoltà della nostra zona. Vi invitiamo ad 
acquistare pacchi natalizi contenenti prodotti che di solito non sono inclusi nelle 
distribuzioni mensili.  
In segreteria sono a disposizione.  
È anche possibile fare una donazione a mezzo bonifico. 
IBAN: IT80 N030 3212 8060 1000 0004 741 intestato a: 
PARROCCHIA RIVALTA causale CARITAS  

26 DICEMBRE FESTA DELLA SACRA FAMIGLIA 
L’augurio più bello in questo NATALE desidero prenderlo dalle 
parole di coloro che per primi hanno proposto il presepe come 
rappresentazione viva di questo evento grandioso: il Dio che 
“tutto può” rinuncia a tutto per mettersi nella carne di chi “tutto 
desidera”. In questo tempo, in cui riscopriamo tante necessità e 
i desideri ci invadono, affidiamoci anche noi alla presenza di 
questo Dio che “tutto può”.    

Auguri per un natale felice e di speranza 

 
LA NASCITA DI CRISTO SALVATORE RINNOVI I 
CUORI, SUSCITI IL DESIDERIO DI COSTRUIRE UN 
FUTURO PIÙ FRATERNO E SOLIDALE, PORTI A TUTTI 
GIOIA E SPERANZA.  

BUON NATALE!                     
    PAPA FRANCESCO 
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I FIORETTI DI SAN FRANCESCO TESTIMONIANO LA GRANDEZZA DI DIO CREATORE 

DELL'UNIVERSO CHE SI FA BAMBINO: 

«Lasciare una Comunione era per Chiara un grande dolore, specialmente mei giorno di festa. 
Un anno si trovò nella triste condizione di non poter ricevere l'Eucaristia nella notte di Natale. 
Natale era per lei, come per San Francesco, la festa più commovente dell'anno, perché Dio, 
padrone dell'universo, si era fatto, in quel giorno, povero tra i poveri, nascendo in una stalla. Se io 
potessi parlare all'Imperatore, diceva un giorno San Francesco, vorrei pregarlo di emanare un 
comando granaglie, perché tutti coloro che lo possono, spargano per le vie frumento e granaglie 
nel giorno di Natale, sicché in un giorno di tanta solennità gli uccelli abbiano cibo in abbondanza. E 
come gli uccelli erano desiderosi di beccare granelli di frumento, Chiara desiderava di recarsi, 
nella notte di Natale, in chiesa per ricevere il cibo dell'anima, cioè l'Eucaristia.  

Ma quell'anno si trovava a letto, gravemente malata. Non volle che nessuno restasse ad 
assisterla. Le "povere donne" di San Damiano dovevano andare tutte in chiesa, alla Santa Messa di 
mezzanotte, a ricevere il pane degli Angioli. Chiara rimase sola, nel nudo e squallido dormitorio, 
distesa sull'aspro letto, con le braccia incrociate sul 
petto e con lo struggente desiderio di partecipare 
alle funziono liturgiche di quella notte santa.  

Le campane di Natale, nel grande silenzio 
ovattato dalla neve, avevano una voce più 
profonda e più dolce del solito. Chiamavano la 
gente lontana, invitandola all'alleluja del grande 
evento. Chiara ascoltava quel suono, lento e 
gaudioso, con l'anima piena di amore per il 
Bambino Gesù. E ripensava alla notte di Greccio, 
quando San Francesco volle ricreare al vivo, nel 
bosco, dentro una vera grotta, la scena della 
Natività. La sua preghiera era un fervido atto 
d'amore verso Dio misericordioso, che veniva al 
mondo per soffrire e salvare gli uomini dal 
peccato. Con gli Angeli, ripeteva piangendo di 
gioia, il canto di ringraziamento e di speranza: 
"Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace agli uomini 
di buona volontà".  

Passarono le ore. Il suono delle campane si 
spense, e dopo qualche tempo Chiara udì i passi 
leggeri e cauti delle compagne che, precedute da 
una lucernina, rientravano, dopo il mattutino, nel 
gelido dormitorio. Esse erano ancora commosse 
dall'officiatura divina. -O madre nostra, suora 
Chiara,- dissero all'ammalata - che grande 
consolazione abbiamo avuto in questa santa notte 
della Natività! Fosse piaciuto a Dio che anche voi 
foste stata con noi! Chiara sorrise dal suo giaciglio 
e rispose alle compagne: Grazie e lode al Signore, 
sorelle mie carissime, perché questa notte io ho 
ricevuto maggior consolazione di voi. Per 
intercessione del nostro padre San Francesco, ho 
assistito ad ogni solennità di questa santissima 
notte. Con le mie orecchie ho udito il canto, il suono 
e tutto l'Uffizio della Messa. Ho veduto la Vergine e 
San Giuseppe. Ho assistito alla nascita del Bambino 
Gesù, nel presepio di Betlemme. Non solo. Ho 
ricevuto una grazia anche più grande, perché il 
Signore ha soddisfatto il mio più vivo desiderio, 
porgendomi la Santa Comunione. Sia sempre 
benedetto nella grande bontà per questa sua 
povera serva malata, che stanotte ha voluto 
ricolmare di cibo spirituale» (Fioretti, cap 21). 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

VISITA DEI BIMBI  
DELLA SCUOLA MATERNA 

AI PRESEPI 
 

In questi ultimi giorni prima del Natale i bambini della 
nostra scuola materna si sono recati in chiesa per 
vedere i presepi esposti e hanno avuto una grande 
sorpresa! Nel presepe all’esterno sotto il pino hanno 
trovato un vero Gesù Bambino, che dormiva placido e 
beato. Grande emozione ha suscitato in loro questa 
esperienza e lo stupore del Natale li ha lasciati a 
bocca aperta. 
 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AVVISI 
 QUESTUA del 19/12/2021: € 130,00 

 

 RINGRAZIAMENTI: 
Il Gruppo RWANDA ringrazia tutti 
coloro che hanno contribuito alla 
vendita e all’acquisto delle stelle di 
Natale, per sostenete i progetti della 
Associazione in Rwanda.  
Un grazie di cuore a tutti per i € 555,00 
raccolti. 
Un buon e Santo Natale 

 

Nato da DONNA 
      di padre Raniero Cantalamessa 

“Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò suo Figlio, nato da donna”. È sul 
significato e l’importanza di queste due ultime parole “nato da donna” che vogliamo riflettere 
in questa ultima meditazione, anche per la loro attinenza alla solennità del Natale che ci 
apprestiamo a celebrare. 

Nella Bibbia, l’espressione “nato da donna” indica l’appartenenza alla condizione 
umana fatta di debolezza e mortalità. Basta provare a togliere queste tre parole dal testo 
per accorgerci della loro importanza. Cosa sarebbe il Cristo senza di esse? Una 
apparizione celeste, disincarnata. Anche l’angelo Gabriele “fu mandato” da Dio, ma per 
tornarsene poi in cielo così come era disceso da esso. La donna, Maria, è colei che ha 
“ancorato” per sempre il Figlio di Dio all’umanità e alla storia. 

In breve si tratta di questo: Gesú che è nato una volta fisicamente e corporalmente da 
Maria, deve nascere ora spiritualmente dalla Chiesa e da ogni credente.  

Nelle Scritture divinamente ispirate, ciò che si dice in modo universale della Vergine 
Madre Chiesa, lo si intende in modo singolare della Vergine Madre Maria; e ciò che si dice 
in modo speciale di Maria lo si intende in senso generale della Vergine Madre Chiesa… 
Infine, ogni anima fedele, sposa del Verbo di Dio, madre figlia e sorella di Cristo, viene 
ritenuta anch’essa a suo modo vergine e feconda. La stessa Sapienza di Dio che è il Verbo 
del Padre applica dunque universalmente alla Chiesa ciò che si dice specialmente di Maria 
e singolarmente anche di ogni anima credente. 

C’è un racconto dello scrittore Franz Kafka che è un potente simbolo religioso a 
questo proposito. E’ intitolato “Un messaggio imperiale”. Parla di un re che, sul letto di 
morte, chiama accanto a sé un suddito e gli sussurra all’orecchio un messaggio. È tanto 
importante quel messaggio che se lo fa ripetere, a sua volta, all’orecchio. Quindi congeda 
con un cenno il messaggero che si mette in cammino. Ma ascoltiamo direttamente 
dall’autore il seguito del racconto:  

Avanzando ora un braccio, ora l’altro, il messaggero si apre la strada attraverso la 
folla e avanza leggero come nessuno. Ma la folla è immensa, le sue dimore sterminate. 
Come volerebbe se avesse via libera! Invece, si affatica invano; ancora continua ad 
affannarsi attraverso le stanze del palazzo interno, dalle quali non uscirà mai. E se anche 
questo gli riuscisse, non significherebbe nulla: dovrebbe lottare per scendere le scale. E se 
anche questo gli riuscisse, non avrebbe fatto ancora nulla: dovrebbe traversare i cortili; e 
dopo i cortili, la seconda cerchia dei palazzi. Gli riuscisse di precipitarsi, finalmente, fuori 
dall’ultima porta, ecco dinanzi a lui la città imperiale, il centro del mondo, ove sono 
ammucchiate montagne dei suoi detriti. Lì in mezzo, nessuno riesce ad avanzare, neppure 
con il messaggio di un morto. Tu, intanto, siedi alla tua finestra e sogni di quel messaggio, 
quando viene la sera.  

Non si può fare a meno, leggendo questo racconto, di pensare a Cristo che prima di 
lasciare questo mondo ha confidato alla Chiesa il messaggio: “Andate per tutto il mondo, 
predicate la buona novella a ogni creatura” (Mc 16, 15). E non si può fare a meno di 
pensare ai tanti uomini che stanno alla finestra e sognano, senza saperlo, di un messaggio 
come il suo.  

Dobbiamo fare il possibile perché la Chiesa non divenga mai quel castello complicato 
e ingombro descritto da Kafka, e il messaggio possa uscire da essa libero e gioioso come 
quando iniziò la sua corsa. Sappiamo quali sono “i muri divisori” che possono trattenere il 
messaggero. Sono anzitutto i muri che separano le varie chiese cristiane tra di loro, poi 
l’eccesso di burocrazia, i residui di cerimoniali ormai senza senso: paludamenti, leggi e 
controversie passate, divenuti ormai solo dei detriti.  

Succede come con certi edifici antichi. Nel corso dei secoli, per adattarsi alle esigenze 
del momento, si sono riempiti di tramezzi, di scalinate, di stanze, stanzette e sottoscala. 
Arriva il momento quando ci si accorge che tutti questi adattamenti non rispondono più alle 
esigenze attuali, anzi sono di ostacolo; e allora bisogna avere il coraggio di abbatterli e 
riportare l’edificio alla semplicità e linearità delle sue origini, in vista di un loro rinnovato 
impiego.  

San Francesco d’Assisi ha una parola che riassume bene ciò che mi preme mettere in 
luce: “Siamo madri di Cristo – dice – quando lo portiamo nel cuore e nel corpo nostro per 
mezzo del divino amore e della pura e sincera coscienza; lo generiamo attraverso le opere 
sante, che devono risplendere agli altri in esempio.” 

Noi, vuole dire, concepiamo Cristo quando lo amiamo in sincerità di cuore e con 
rettitudine di coscienza, e lo diamo alla luce quando compiamo opere sante che lo 
manifestano al mondo e danno gloria al Padre che è nei cieli (cf Mt 5). 
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PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL SIRACIDE (24, 1-4.12-16) 
La sapienza fa il proprio elogio, in Dio trova il proprio 
vanto, in mezzo al suo popolo proclama la sua gloria. 
Nell’assemblea dell’Altissimo apre la bocca, dinanzi alle 
sue schiere proclama la sua gloria, in mezzo al suo popolo 
viene esaltata, nella santa assemblea viene ammirata, 
nella moltitudine degli eletti trova la sua lode e tra i 
benedetti è benedetta, mentre dice: 
«Allora il creatore dell’universo mi diede un ordine, 
colui che mi ha creato mi fece piantare la tenda 
e mi disse: “Fissa la tenda in Giacobbe e prendi eredità in 
Israele, affonda le tue radici tra i miei eletti” . 
Prima dei secoli, fin dal principio, egli mi ha creato, per 
tutta l’eternità non verrò meno. 
Nella tenda santa davanti a lui ho officiato e così mi sono 
stabilita in Sion. 
Nella città che egli ama mi ha fatto abitare e in 
Gerusalemme è il mio potere. 
Ho posto le radici in mezzo a un popolo glorioso, nella 
porzione del Signore è la mia eredità, nell’assemblea dei 
santi ho preso dimora». 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 147) 
Ritornello: IL VERBO SI È FATTO CARNE E HA 
POSTO LA SUA DIMORA IN MEZZO A NOI. 
 
Celebra il Signore, Gerusalemme, 
loda il tuo Dio, Sion,perché ha rinforzato le sbarre delle 
tue porte, in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.  R. 
 
Egli mette pace nei tuoi confini e ti sazia con fiore di 
frumento. 
Manda sulla terra il suo messaggio: la sua parola corre 
veloce.  R. 
 
Annuncia a Giacobbe la sua parola, i suoi decreti e i suoi 
giudizi a Israele. 
Così non ha fatto con nessun’altra nazione, non ha fatto 
conoscere loro i suoi giudizi.  R. 

 DOMENICA 2 GENNAIO – II DOMENICA DOPO NATALE – ANNO C 

Seguici su Facebook  

 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AGLI 
EFESINI (Ef 1, 3-6.15-18) 
Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in 
Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo 
per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, 
predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù 
Cristo, secondo il disegno d’amore della sua volontà, a lode dello 
splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. 
Perciò anch’io [Paolo], avendo avuto notizia della vostra fede nel 
Signore Gesù e dell’amore che avete verso tutti i santi, 
continuamente rendo grazie per voi ricordandovi nelle mie 
preghiere, affinché il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre 
della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una 
profonda conoscenza di lui; illumini gli occhi del vostro cuore per 
farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di 
gloria racchiude la sua eredità fra i santi. 
Parola di Dio 
 

CANTO AL VANGELO (1 Tim 3, 16) 
Alleluia, alleluia! 
Gloria a te, o Cristo, annunciato a tutte le genti;  
gloria a te, o Cristo, creduto nel mondo. 
Alleluia, alleluia! 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 1, 1-18) 
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e 
senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 
In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende 
nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. 
Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. 
Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, 
perché tutti credessero per mezzo di lui. 
Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. 
Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. 
Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; 
eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 
Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. 
A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di 
Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da 
volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. 
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi 
abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito 
che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. 
Giovanni gli dà testimonianza e proclama: 
«Era di lui che io dissi: Colui che viene dopo di me è avanti a me, 
perché era prima di me». Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo 
ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per mezzo di 
Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. 
Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio 
ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato agli uomini.  
Parola del Signore 
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Libretto dei canti 
 

 

 


